
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-6013 del 24/12/2019

Oggetto Proc.  MO19T0060.  AFV  Frignano.  Concessione  per
l'occupazione  temporanea  di  terreno  demaniale  di
pertinenza  del  Fiume  Panaro  in  comune  di  Pavullo  nel
Frignano. L.R. n. 7/2004, Capo II.

Proposta n. PDET-AMB-2019-6215 del 24/12/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno ventiquattro DICEMBRE 2019 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena,
il  Responsabile della  Servizio Autorizzazioni e Concessioni  di  Modena, BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



 

 

1 

 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni – Sede di Modena 

_____________________________________________________________ 

OGGETTO: Proc. MO19T0060. AFV Frignano. Concessione per 
l’occupazione temporanea di terreno demaniale di pertinenza 

del Fiume Panaro in comune di Pavullo nel Frignano. L.R. n. 

7/2004, Capo II. 

La Responsabile 

Premesso che la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di 
governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, 

assegna: 

- le funzioni amministrative in materia di concessioni del 

demanio idrico all’Agenzia regionale per la prevenzione, 

l’ambiente e l’energia (ARPAE); 

- le funzioni afferenti al nulla osta idraulico e alla 

sorveglianza idraulica all'Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile e all’Agenzia 

Interregionale Fiume Po AIPO per quanto riguarda i corsi 

d’acqua di rispettiva competenza; 

Richiamata la determinazione DET-AMB-2018-1722 del 

10/04/2018 con la quale è stata rilasciata all’Associazione 
Faunistico Venatoria Frignano, C.F. 02370070365, una 

concessione per l’occupazione non esclusiva di aree del 

demanio idrico di pertinenza dei corsi d’acqua Meriggio, 

Frullino, Monticello, Biricuccola e Cà del Frate (proc. 

MO17T0028); 

 
Preso atto che la AFV Frignano, il 29/03/2019 ha 

presentato al Servizio territoriale agricoltura caccia e pesca 

regionale, sede di Modena, l’istanza di ampliamento dell’area 

entro la quale esercitare la propria attività, consistente 

nell’inclusione di una fascia di larghezza disomogenea lungo 

la sponda sinistra del Fiume Panaro, contraddistinta dai fogli 

76, 94, 95, 112, 111 e 110, al fine di contrastare la presenza 

di cacciatori non autorizzati; 

Considerato che; 

- nell’ampliamento sono comprese anche aree del 

demanio idrico da aggiungere a quelle oggetto della citata 

concessione proc. MO17T0028, che deve essere quindi variata 

per quanto riguarda l’estensione dei terreni demaniali che 

possono essere occupati in modo non esclusivo; 



 

 

2 

 

- il Servizio caccia e pesca della Regione può 

concludere il procedimento di autorizzazione all’ampliamento 

entro il 31/12/2019 ( entrata in vigore del provvedimento a 

partire dal 01/04/2020) a condizione che l’Associazione sia in 

possesso della variante alla concessione MO17T0028; 

Dato atto che: 

- il procedimento di rilascio della variante richiede 

la pubblicazione sul BUR e l’acquisizione del nulla osta 

idraulico dell’Autorità competente, per cui non è possibile 

concluderlo entro il 31/12/2019; 

- per questo motivo il 23/12/2019 la AFV Frignano ha 

presentato una domanda di concessione per l’occupazione 

temporanea relativa alle stesse aree richieste come variante 

in aumento; 

Stabilito il canone da versare per la presente 

concessione in € 128,01;  

Valutato che la concessione per l’occupazione temporanea 
possa essere rilasciata per 45 giorni in attesa del nulla osta 

idraulico chiesto il 24/12/2019 al Servizio coordinamento 

programmi speciali e presidi di competenza di Modena per la 

richiesta di variante relativa al proc. MO17T0028; 

Visti: 

- il T.U. sulle opere idrauliche delle diverse categorie 25 

luglio 1904 n. 523 ed il R.D. 19 novembre 1921 n. 1688; 

- il D. Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche; 

- la Legge 5 gennaio 1994 n. 37; 

- la L.R. 14 aprile 2004 n. 7 e s. m.; 

Dato atto del parere di regolarità amministrativa della 
presente determinazione; 

Per quanto precede  
DETERMINA 

 

a) di rilasciare, salvo i diritti dei terzi, alla AFV 
Frignano, C.F. 02370070365, la concessione per l’occupazione 

temporanea non esclusiva di aree demaniali lungo la sponda 

sinistra del Fiume Panaro, contraddistinte dai fogli 76, 94, 

95, 112, 111 e 110, con l’eccezione dei tratti già dati in 

concessione ad altri soggetti; 

b) di precisare che la presente concessione viene 

rilasciata esclusivamente per quanto riguarda l’occupazione di 

aree del demanio idrico, indipendentemente  da altri permessi 

o autorizzazioni necessarie; 
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c) di stabilire che la concessione è valida fino al 

05/02/2020; 

d) di disporre che il Concessionario dovrà risarcire 

tutti i danni che dovessero essere arrecati alle proprietà sia 

pubbliche che private per effetto dell'esercizio della 

concessione e così pure rispondere di ogni danno alle persone 

e/o animali, lasciando sollevata ed indenne l'Amministrazione 

concedente da qualsiasi responsabilità o molestia anche 

giudiziale; 

e) di dare atto che la concessione dovrà sottostare 

alle condizioni e alle prescrizioni del seguente disciplinare. 

 

SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE 

Proc. MO19T0060 

 

Concessionario: AFV Frignano, C.F. 02370070365 

 

ART. 1 – CANONE  

L’importo calcolato per il canone 2020 è pari a € 128,01. 

ART. 2 – OBBLIGHI E PRESCRIZIONI 

2.1 Il Concessionario è costituito custode del bene 

concesso per tutta la durata della concessione. 

2.2 Sono a carico del Concessionario tutte le azioni ed 
opere (preventivamente autorizzate dalle competenti Autorità) 

che, in dipendenza della concessione, siano opportune o 

necessarie per la salvaguardia del buon regime idraulico del 

corso d’acqua di che trattasi nella località in oggetto e per 

la prevenzione da danni e/o infortuni e/o rischi per 

l’incolumità pubblica delle persone (tabellazione, 

segnaletica, barriere, recinzioni, rimozioni di pericoli, 

ecc.). 

2.3 Il Concessionario dovrà risarcire tutti i danni che 

venissero arrecati alle proprietà, sia pubbliche che private, 

per effetto dell'esercizio della concessione e così pure 

rispondere di ogni danno alle persone e/o animali, lasciando 

sollevata ed indenne l'Amministrazione concedente da qualsiasi 

responsabilità o molestia anche giudiziale. 

2.4 Il Servizio concedente non è responsabile per danni di 
natura idraulica, quali falle e cedimenti arginali, né per 

quelli derivanti da incendio e vegetazione nell’ambito 

demaniale. 
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2.5 La concessione è vincolata al rispetto di tutte le 

vigenti disposizioni di legge in materia di polizia idraulica 

e di circolazione stradale. 

ART. 3 - VARIANTI  

Nel caso intervenga l’esigenza di apportare una qualsiasi 

variazione a quanto disposto con il presente disciplinare, ne 

deve essere fatta preventiva domanda al Servizio concedente. 

ART. 4 - DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

Sono cause di decadenza: 

 la destinazione d’uso diversa da quella concessa; 

 il mancato rispetto, grave o reiterato, di prescrizioni 

normative o tecniche. 

 

 

 

La Responsabile del Servizio 

autorizzazioni e concessioni 

di Modena - Arpae 

Dott.ssa Barbara Villani 

f.to digitalmente 

 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


